
PRESENTAZIONE 

 

La Somma Teologica di san Tommaso d'Aquino deve essere letta tutta, perché è un monumento di 

intelligenza e sapienza. Ma non basta: deve essere anche posseduta nella mente, per quanto è possibile. 

Perché la mente è il luogo delle cose intelligenti e sapienti: fossero anche semplici problemi e interrogativi, 

perché interrogarsi significa impostare domande efficaci che aprono la mente al sapere. Come si fa? Chi ha 

tempo per farlo? La risposta- proposta è questo Compendio. La celebrazione della Somma Teologica. Un 

modo utile per farla conoscere e per assimilarla.  

La Somma è un Saper Ordinare Metodicamente Mental i  Archi te t ture .  Ed è Teolog i ca perché consis te  

ne l  Trovare E Osservare L'Ordine Giusto In Contemplazioni  Anagogiche , cioè collocate in alto (è il 

senso della parola anagogia), dal punto di vista di Dio che rivela.  

È qualcosa di piacevole, pur nell'impegno, perché questa teologia è, secondo l'espressione classica usata 

anche da San Tommaso, Sacra Doctrina: Sapers i  Arrendere Cri t i camente Restando Alt i , cioè accogliere 

la Rivelazione di Dio con la capacità di una riflessione razionale. Perché Dio Ott iene Che Troviamo 

Riposo Istruendoc i  Nel l 'Anima , ci fa capire contemplando.  

Il Compendio si inchina davanti a tutto questo con il suo umile e utile servizio: Condensare 

Organicamente Memorabi l i  Proposizioni  E Noti f i care Deduzioni  Indiment i cabi lmente Orig inal i .   

Con questi acrostici auguro una buona lettura-studio, per la gioia della memoria.  
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PARTE PRIMA 

LA DOTTRINA SACRA (I,1) 

La dottrina sacra, cioè rivelata: 

È nece s sar ia  o l t r e  a l l e  d i s c ip l ine  f i l o so f i che  (I,1,1): perché  

- l'uomo è ordinato a Dio come a un fine che supera le capacità della ragione;  

- anche ciò che di Dio è razionalmente conoscibile è accessibile a pochi, con fatica ed errori;  

- la teologia filosofica è di genere completamente diverso.  

È una s c i enza che  proc ede  da pr inc ip i  conos c iu t i  a l la  lu c e  d i  una s c i enza super ior e  (I,1,2): perché  

- si fonda sulla scienza di Dio e dei beati, come la musica si fonda sulla matematica.  

È una s c i enza uni ca  (I, 1,3): perché  

- l'unità di una scienza dipende dal punto di vista della considerazione e non dalla materia considerata: la dottrina 
sacra considera ogni cosa dal punto di vista della Rivelazione divina;  

- è un'impronta della scienza divina che, una e semplice, abbraccia tutte le cose.  

È una s c i enza ins i eme spe cu la t iva  e  pra t i ca  (I,1,4):  

- per il suo punto di vista divino: come Dio con la stessa scienza conosce se stesso e le sue opere;  

- ma è più speculativa che pratica, per il primato della conoscenza di Dio.  

È super ior e  a l l e  a l t r e  s c i enze  (I,1,5): perché  

- supera le scienze speculative per la certezza e la dignità divina della sua materia;  

- supera le scienze pratiche per il suo fine più alto: la beatitudine eterna.  

È sapienza in  modo asso lu to  (I,1,6): perché  

- considera la causa suprema, cioè Dio, secondo la stessa conoscenza che Dio ha di se stesso.  

Ha come propr io  sogge t to  Dio (I,1,7): perché  

- considera ogni cosa in riferimento a Dio;  

- ha come propri principi gli articoli di fede, che riguardano Dio.  

Procede  con argoment i  raz iona l i  (I,1,8): perché  

- partendo dagli articoli di fede, procede alla dimostrazione di qualche altra cosa;  
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